
“E’ impossibile credere da soli.” La fede è adesione personale al mi-
stero di Dio che ci apre ad un rapporto nuovo con i fratelli vissuto all’ 
interno della Chiesa. Nel brano biblico di Giovanni che ascolteremo 
Gesù prega per quelli che crederanno in Lui mediante l’annuncio del-
la Parola dei discepoli. Vogliamo fare nostra l’invocazione del Signo-
re: “perché tutti siano una cosa sola” sentendoci Chiesa che crede e 
che nel dono dello Spirito prega il Padre come Gesù ci ha insegnato.

1° MOMENTO: Contempliamo il mistero

Dal Vangelo di Giovanni (17, 5-8. 18-26)
E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te 
prima che il mondo fosse. Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato 
dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. 
Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole 
che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che 
sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Come tu hai mandato 
me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me 
stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità.
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me median-
te la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e 
io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa 
come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità 
e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 
Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, 
perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato 
prima della creazione del mondo.
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi han-
no conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo 
farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 

Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali

Giugno 2014
Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi la conoscenza di te, 
perché possiamo conoscere l’ampiezza dei tuoi benefici, l’estensione del-
le tue promesse, la sublimità della tua maestà e la profondità dei tuoi giudizi. 
Venga il tuo regno: affinché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci fac-
cia giungere nel tuo regno, dove la visione di te è senza veli, l’amore di 
te è perfetto, la comunione con te è beata, il godimento di te senza fine. 
 
Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra: affinché ti amiamo con tutto 
il cuore, sempre pensando a te; con tutta l’anima, sempre desiderando te; con 
tutta la mente, indirizzando a te tutte le nostre intenzioni e in ogni cosa cercando 
il tuo onore; e con tutte le nostre forze, spendendo tutte le nostre energie e i sensi 
dell’anima e del corpo in offerta di lode al tuo amore e non per altro; e affinché 
amiamo i nostri prossimi come noi stessi, attirando tutti secondo le nostre forze 
al tuo amore, godendo dei beni altrui come fossero nostri e nei mali soffrendo 
insieme con loro e non recando alcuna offesa a nessuno.
 
Il nostro pane quotidiano: il tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, dà 
a noi oggi: in memoria e comprensione e venerazione dell’amore che egli ebbe 
per noi e di tutto quello che per noi disse, fece e patì.
 
E rimetti a noi i nostri debiti: per la tua ineffabile misericordia, per la potenza 
della passione del tuo Figlio diletto e per i meriti e l’intercessione della beatissi-
ma Vergine e di tutti i tuoi eletti.
 
Come noi li rimettiamo ai nostri debitori: e quello che non rimettiamo pie-
namente, tu, Signore, fa’ che pienamente perdoniamo, cosicché, per amor tuo, 
amiamo veramente i nemici e devotamente intercediamo per loro presso di te, 
non rendendo a nessuno male per male e impegnandoci in te ad essere di giova-
mento in ogni cosa.
 
E non ci indurre in tentazione: nascosta o manifesta, improvvisa o persistente.
 
Ma liberaci dal male: passato, presente e futuro.
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel principio e ora e 
sempre nei secoli dei secoli. Amen.
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La fede: realtà trasmessa e condivisa



Riflessione e preghiera personale 

Proclamato a cori alterni

Ringraziamo con gioia il Padre che ci ha messi in grado 
di partecipare alla sorte dei santi nella luce.

E’ lui infatti che ci ha liberati dal potere delle tenebre
e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

per opera del quale abbiamo la redenzione, 
la remissione dei peccati.

Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; 
poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, 

quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni, Principati e Potestà.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.
Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui.

Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa;
il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti,
per ottenere il primato su tutte le cose.

Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza
e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 

rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui,
le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.

2° MOMENTO: Atteggiamento spirituale da favorire

Dall’Enciclica Lumen fidei (par. 39)
È impossibile credere da soli. La fede non è solo un’opzione individuale che av-
viene nell’interiorità del credente, non è rapporto isolato tra l’“io” del fedele e il 
“Tu” divino, tra il soggetto autonomo e Dio. Essa si apre, per sua natura, al “noi”, 
avviene sempre all’interno della comunione della Chiesa. La forma dialogata del 
Credo, usata nella liturgia battesimale, ce lo ricorda. Il credere si esprime come 
risposta a un invito, ad una parola che deve essere ascoltata e non procede da me, 
e per questo si inserisce all’interno di un dialogo, non può essere una mera con-
fessione che nasce dal singolo. È possibile rispondere in prima persona, “credo”, 
solo perché si appartiene a una comunione grande, solo perché si dice anche “cre-

diamo”. Questa apertura al “noi” ecclesiale avviene secondo l’apertura propria 
dell’amore di Dio, che non è solo rapporto tra Padre e Figlio, tra “io” e “tu”, ma 
nello Spirito è anche un “noi”, una comunione di persone. Ecco perché chi crede 
non è mai solo, e perché la fede tende a diffondersi, ad invitare altri alla sua gioia. 
Chi riceve la fede scopre che gli spazi del suo “io” si allargano, e si generano in 
lui nuove relazioni che arricchiscono la vita. Tertulliano l’ha espresso con effica-
cia parlando del catecumeno, che “dopo il lavacro della nuova nascita” è accolto 
nella casa della Madre per stendere le mani e pregare, insieme ai fratelli, il Padre 
nostro, come accolto in una nuova famiglia.
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Preghiamo:

Noi t’invochiamo, Signore Iddio: tu conosci ogni cosa e niente ti sfugge, maestro 
di verità. Hai creato l’universo e vegli su ogni essere. Tu guidi alla verità quelli 
che stanno nelle tenebre, nell’ombra della morte. Tu vuoi salvare tutti gli uomini 
e far loro conoscere la verità.

Tutti insieme ti offriamo lodi e inni di ringraziamento per glorificarti con tutto 
il cuore e ad alta voce. Ti sei degnato chiamarci, istruirci e invitarci; ci hai con-
cesso sapienza e intelligenza nella verità, per la vita eterna. Ci hai redenti con il 
sangue prezioso e immacolato del tuo unico Figlio da ogni traviamento e dalla 
schiavitù. Ci hai liberati dal maligno e ci hai concesso gloria e libertà. Eravamo 
morti e ci hai fatti rinascere anima e corpo nello Spirito. 

Ti preghiamo dunque, Padre delle misericordie, Dio di ogni consolazione: con-
fermaci nella nostra vocazione, nell’adorazione e nella fedeltà.

3° MOMENTO: Attualizzazione vocazionale

Preghiamo con l’Orazione sul Padre nostro di S. Francesco

Solista:  O santissimo Padre nostro
Assemblea: creatore, redentore, consolatore e salvatore nostro.
 
Che sei nei cieli: negli angeli e nei santi, e li illumini alla conoscenza, perché 
tu, Signore, sei luce; li infiammi all’amore, perché tu, Signore, sei amore; poni 
in loro la tua dimora e li riempi di beatitudine, perché tu, Signore, sei il sommo 
bene, eterno, dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste alcun bene. 
 


